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DIRETTIVA (UE) 2018/843 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 30 maggio 2018 

che modifica la direttiva (UE) 2015/849 relativa alla prevenzione dell’uso del sistema finanziario a 
fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo e che modifica le direttive 2009/138/CE e 

2013/36/UE 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 114, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere della Banca centrale europea ( 1 ), 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 2 ), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 3 ), 

considerando quanto segue: 

(1) La direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 4 ) costituisce il principale strumento giuridico 
per la prevenzione dell’uso del sistema finanziario dell’Unione a fini di riciclaggio di denaro e finanziamento del 
terrorismo. Tale direttiva, il cui recepimento è stato previsto entro il 26 giugno 2017, definisce un quadro giuridico 
efficiente e completo per il contrasto della raccolta di beni o di denaro a scopi terroristici prescrivendo agli Stati 
membri di individuare, comprendere e mitigare i rischi collegati al riciclaggio di denaro e al finanziamento del 
terrorismo. 

(2) I recenti attentati terroristici hanno evidenziato l’emergere di nuove tendenze, in particolare per quanto riguarda le 
modalità con cui i gruppi terroristici finanziano e svolgono le proprie operazioni. Taluni servizi basati sulle 
moderne tecnologie stanno diventando sempre più popolari come sistemi finanziari alternativi, considerando 
che restano al di fuori dell’ambito di applicazione del diritto dell’Unione o che beneficiano di deroghe all’ap­
plicazione di obblighi giuridici che potrebbero essere non più giustificate. Per stare al passo con queste nuove 
tendenze è opportuno adottare ulteriori misure volte a garantire la maggiore trasparenza delle operazioni finan­
ziarie, delle società e degli altri soggetti giuridici, nonché dei trust e degli istituti giuridici aventi assetto o funzioni 
affini a quelli del trust («istituti giuridici affini»), allo scopo di migliorare l’attuale quadro di prevenzione e di 
contrastare più efficacemente il finanziamento del terrorismo. È importante rilevare che le misure adottate do­
vrebbero essere proporzionate ai rischi. 

(3) Le Nazioni Unite (ONU), Interpol ed Europol segnalano la crescente convergenza tra la criminalità organizzata e il 
terrorismo. L’intreccio tra la criminalità organizzata e il terrorismo e i collegamenti fra gruppi criminali e terrori­
stici rappresentano una crescente minaccia per la sicurezza dell’Unione. La prevenzione dell’uso del sistema 
finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo costituisce parte integrante di qualsiasi strategia 
intesa a contrastare tale minaccia.
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finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo, che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento europeo 
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Commissione (GU L 141 del 5.6.2015, pag. 73).


